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Lo scandalo del complesso « Don Uva » a Potenza 

-DEPOSITO NEL MANICOMI! 
IN POCHI GIORNI DUE 

MORTI DI SALMONELLOSI 
Analisi sui cibi e controlii sul personale - Ma è tutta la conduzione 
d'un appalto «assistenziale» sotto accusa • Le cifre di una emarginazione 

Per la prima 
volta cantanti 

donne 
in un coro 
pontificio 

Smobilita 
lo storico 

hotel 
St. James 
a Parigi 

ROMA • Pei la prima volta 
nella storia del.a chiesa una 
cappella musicale pontificia 
e stata comporta d.i uomm. 
e dotine. Si t rat ta della cap
pella musicale della ba-uKa 
di San Giovanni che, .-.o'to 
la direzione di mon^ignor 
l au re to Bucci, ha e-,eguro 
domenica, durante una mes
sa. brani che il P ile-.tr na 
trasse da un'antica canzone 
francese intitolata « Je sui-. 
abandcociee ». per la compo 
sizu.ne della messa « S.oe no 
ni.no ». L'iniziativa di tar e-
seguire nella Ixisilicu lateia-
neose da un coro misto la 
musica del Palesirana sembra 
sia stata particolarmente tra
fitta ai numerosi fedeli ita
liani e stranieri che assiste
vano al rito. Le capi t i le pon
tificie erano da sempre, t u r e 
costituite da uomini e da ra
dazzi che suppliscono le voci 
femminili, modulando « :n 
falsetto.>. 

In passato quando nelle 
cappelle pontificie non pote
vano cantare le dettile, per 
ottenere certi effetti vocali 
AI ricorreva — com'è noto — 
ogh evirati, le famose «voci 
bianche ,>. I/esclusione fern 
minile era così totale e asso
luta che si evitava anche 'a 
« contaminazione » che pote
va venire da uomini sposati. 
Pierluigi da P.ilestrma. che 
era cantore della Cappella 
Sistina, fu cacciato via per
ché sposato e padre di tre 
fieli. 

Nuova criminale provocazione 

Milano: attentato 
a un dirigente di 

una piccola azienda 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Criminale prò 
vocaz.or.e antioperaia ieri se-
ra a Milano, poco dopo le 
20: un dirigente d'azienda. 
Bruno Hurano. 41 anni, ca
po del personale delia « Va-
nossi v. una piccola fabbrica 
metalmeccanica con sede a 
Porta Romana, è s tato colpi
to alle gambe da due proiet
tili di pistola mentre .stava 
salendo sulla sua automobile 
con :u figlioletta Cinzia, di 
10 anni. 

Gli sparatori, due indivi
dui entrambi armati, sono 
poi fumiti, facendo perdere 
•e proprie tracce. Il criminale 
«esto terroristico e .stato r.-
vend.cato con una telefonata 
a! Corriere della ••'era da se 
dicenti «Gruppi armati pro
letari ••>. L'agguato è avvenu
to m una zona scarsamente 
illuminata di viale Argonne. 
Bruno liticano si era recato 
in visita presso alcuni pa
renti con la figlia Cinz.a. 
Attorno alle 20 l'uomo si e 
accomiatato ed e .-.ceso in 
strada tenendo per mano la 
figlioletta. 

Il capo dei personale della 

<( Vanossi >\ dopo pochi passi, 
ha raggiunto l'automobile 
parcheggiata nei pressi ed 
ha fatto salire la piccola, ac
cingendosi a sua volta a sa
lire in macchina. 

A questo punto è scattato 
l'agguato. Da una panchina 
poco distante si sono alzati 
due individui che. evidente
mente. attendevano il Ruca-
no. I criminal; si sono ra
pidamente avvicinati all'uo
mo e. giunti a brevissima di
stanza. uno dei due ha esplo
so un colpo di pistola, che 
ha raggiunto Bruno Rucano 
al polpaccio destro. 

Immediatamente è entrato 
!n azione anche il secondo 
terrorista che ha preso la 
m.ra ed ha sparato da di
stanza ravvicinata a! polpac
cio sinistro della vittima. 
centrando in pieno il ber-
sagi.o. 

Comp.uta la loro criminale 
« missione ». i due banditi si 

sono dileguati facendo per
dere le proprie tracce, men
tre la piccola Cinzia, che 
dall'intorno della vettura ave
va as.Vst.to alla drammatica 
scena, pangeva disperata
mente. 

Bagliore nel cielo 
in Toscana e Umbria 

FIRF.XZK - I n grande ha 
eliorv è stato visto in cielo 
verso le 22..'*"» di •>*ana"e iti 
vane zone della Toscana e 
dell Tmbria. Ad \rezz.i è 
stato sentito anclie un boa 
to II fatto ha messo in al 
lanno le prefetture. ìa poli 
zia ed ì carabinieri, che han
no fra l'altro interpellato. 
con esito negativo, i vari ae-
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PERUGIA — I quattro g.o-
vani arrestati il lunedi d: Pa
squa perché sorpresi n sp.v 
rare, con var.e armi, su. mon
te Subasio. in un poligono 
improvvisato, e processa:. ;>:v 
d.rettiiKima. sono stati con
danna: : dal tr .banale d. Pe
rugia a sei mesi d. reclus.rn-.e 
oer avere portato m luo.ro 
pubblico e .Ile gal niente le ar
mi ed a tre rr.es. e d.e.-i g.or
ni di Arresto per le contrav 

In arrivo flusso radioattivo 
per nuovo risveglio del sole 

PARIGI - - Dopo .1 Clar.dge. 
un a.tro grande albergo pa-
i.."i!), :'!iote! Saint James et 
d'Aìb.ny, .-«mobilita. I .-uo: 
arredamenti saranno vendu
ti all'asta a partire dal 20 
aprile. 

F." un'altra pagina di stor.a 
piriL'.na che viene voltata 
tlal sol fio dei tempi nuov,. 
che rendono superata la cen-
f e/.one dell'albergo-palazzo. 
Il Saint Jiimo; occupava l'ech 
ficio fl'tuia vecchia casa gen
tilizia. quella de! duca d. 
Noail'.es, dove abitò per un
dici anni il generale I>a Fa-
vette. L'edificio fu acquista
to nel 1895 dalla famiglia 
Lerche che lo trasformò .n 
grande hotel e che l'ha ge
stito fino a qualche ar.no fa 
prima di cederlo a una so
cietà inglese. 

Reputato per il suo passa
to. il Saint James lo era an
che per la sua posizione ec-
<ez.onale nel cuore di Parigi. 
tra la Rue de Rivoli e la 
Rue St. Honorè. A differenza 
del Clandge. l'altro grande 
albergo parigino i cui arredi 
sono stati messi all 'asta nel
le .-.corse settimane. ;1 Saint 
Jame.-. non è mai stato alla 
ribalta della cronaca. Era 
piuttosto una grande casa 
borghese dove i clienti erano 
molto esclusivi. La romanzie
ra inglese Agatha Christie vi 
soggiornò diverse volte, co
me Graham Green, che gli 
dedicò anche alcune delle 
sue pagine. 

-tat.i un -u--egu.r-
toVfonute tra una cit-
"a-tru. ma non è risul-

:• di sp.eg.ìhile 
l ("è chi parla di un feno 
i :n« no naturale e eh: di una 
] caduta di un meteorite: co-
, munque. per il momento, non 
ì è arrivata alle autorità nes-
i .-una segnalazione. 

FAENZA - - Il sole s: è ri i 
svegliato dal tuo letargo ] 
« L'evento previsto da tempo ! 

- precisa un comunicato del j 
l'osservator.o comunale Ben | 
dandi di Faenza — e g.u.r.o I 
puntuale. Infatti un gruppi) -
d: macchie e comparso lo 
scorso 11 aprile al lembo ( 
orientale dell'astro e ogg. e | 
ripassalo a! mer.diana cen | 
trrnl* ». .(L'arrivo d. flusso i 

Condannati 4 giovani 
sorpresi armi in pugno 

volizioni, e cioè per aver de 
tenuto i ne t t amen te mun.z.o 
ni per le stesse armi e per 
aver portato .n luogo pubbl.-
co due pugnali senza giusti
ficato motivo I giovan. con-
dmr . r . . . tutti re.-.dent. a Re
ni ». sono - Lu.-.ano D. La'.'.o. 
di 24 ATI:Ì.: Mauro Santo, di 
30: Anton.o Spr.zzi. d: 2i: e 
G allearlo Cecero d: 2ò* Aven
do beiieficato della eoitd.z.o-
r.a'e. sono s ta ' : s.-arcera'.:. 

radiai:.vo su.la terra previ
sto per domani o g.ovedi - -
o o i c i d e il comunicato — e 
destinato a produrre le p.u 
svariato nperoa.ss.ont ed ,n 
i.uen/o e'.ettr.ehe. magnetiche 
e cxsm.che. non ««riuso .n 
campo geod.namico perché lo 
M ^ o mantello plast.co s.tua-
to ne.l'interno del nostro glo
rio non e tns'-nMb.le a que
sti pOsseil!. effluvi del sole1-

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - - All'ospedale 
neuropsichiatrico « Don Uva » 
di Potenza — uno dei cinque 
complessi psichiatrici gestiti 
nel centJ-omericlione dalia con 
^reya/ione « Ancelle della Di 
vina Provvidenza » — .-,: con 
'.mila a morire. Altri due pa 
zienti, ricoverali da d.Vi.rsi 
.1.111. nell istuuto ortolreniLO. 
sono d e e d u t i nei giorni .->cor 
si. e in circostanze JOCO chia
re. Come al solito, la not.zia. 
coperta dall'ormai abituale r. 
serbo da parte della direzio
ne, e trapelata solo oggi, an
che se sembra che 1 decessi 
risalgano alla settimana di 
Pasqua. 

Antonio Nicodemo di poco 
più di 43 anni, originario di 
Latina e Rosa Maria Scola
stica Chia.-omonte. originaria 
di IMpolla. di 80 anni, van
no ad aggiungersi alla lunga 
e tragica catena di decessi 
« misteriosi » del Don Uva. 
Infatti, dai dati forniti dal 
dossier elaborato dal gruppo 
consiliare del PCI alla Pro
vincia di Potenza, e relativi 
al primo semestre '7»> (non 
è ancora possibile avere dati 
aggiornati), dell'ospedale psi
chiatrico < Don Uva » vi sa
rebbero stati 31 decessi (12 
maschi e 19 donne) nel giro 
di sei mesi. Sui motivi dei 
decessi permangono ancora 
numerosi interrogativi. 

Da diversi giorni disturbi 
gastrointestinali hanno colpi
to varie decine (se non cen
tinaia) di ricoverati, manife
standosi attraverso sintomi di 
diarrea e di stati febbrili; fe
nomeni. dunque, di tale gra
vità da indurre l'istituto di 
igiene e profilassi di Poten
za a compiere analisi accura
te al personale, ai ricoverati 
e a prelevare quantitativi di 
carne, pare avariata, e altri 
generi di prima necessità. Per 
il momento 1 risultati delle 
analisi, coperte da assoluto 
riserbo, non sono ancora noti 
e non è escluso che si tratt i 
di .salmonellosi. conoscendo 
la precarietà della organiz
zazione sanitaria interna. A 
tale proposito, il gruppo con
siliare comunista alla provin
cia di Potenza, ha presentato 
una interrogazione urgente 
al presidente della ammini
strazione provinciale per sa
pere se questi fenomeni sono 
attribuibili a tossinfezione ali
mentare. a salmonellosi o ad 
altri agenti batterici 

Indubbiamente, i decessi di 
Antonio Nicodemo e Rosa 
Maria Scolastica Chiaromon-
te. mettono in luce ancora 
una volta le spaventose con
dizioni in cui vivono i de
genti dello psichiatrico e la 
pessima organizzazione sani-
t ana dell'ospedale. 

Tra gli interrogativi più gra
vi. che at tendono ancora una 
risposta, resta da chiedersi 
da quanto tempo e perchè 
invi anziana donna di oltre 
80 anni, come la Chiaromon-
te vivesse relegata nell'ospe
dale psichiatrico. Eppure. 
qui. al « Don Uva » di Po
tenza, come negli altri quat
tro centri (quello di Bisce-
glie. Guidonia. Foggia e Pa
lestri ta) è un fatto normale: 
moltissimi i ricoverati che 
superano i 60 anni, il che 
vuol dire che lo psichiatrico 
di Potenza, come d'altronde 
quelli di altre città, svolge 
una funzione — DÌÙ che di 
cura e riabilitàTTone — di 
". de.xxsito segregante » —. Per 
la Chiaromonte. cosi come 
per la maggior parte degli 
anziani, in coadizioni econo
miche disagiato, l'ospedale psi-
chiatr.co è l'ultima tappa di 
una drammatica emargina
zione. 

.< Sarebbe necessario che 
immedia*amen:e — ci dice il 
compagno Salvatore Mimi. 
consigliere provinciale del 
PCI — la direzione tacesse 
conoscere quanti sono i ma
la - . bisognosi di cure .< spe
cifiche . e quanti sono inve 
t e quel".: t he « vegetano-" ne! 
ghetto di «.Don Uva» No: 
r.teniamo che questi ultimi 
.-•ano ino.':, bas*: n» iva re oh--» 
il 40 ' de, paz.ent: sono sta 
ti ricoverati per torme orga 
n.che. che i ricoverati vo'on-
tari sono il Vi', e che iT .13 * 
de: ricoverati e compasto da 
persone anziane. La pronta 
denuncia dello forze "demo
cratiche. la pronta azione del 
sindacato e l'iniziativa, in pri
mo luogo del nostro partito. 
hanno già raggiunto un gros
so risultato: la rottura della 
co.ivenz.one — che risale al 
19òl. firmata dal democristia
no. allori nros.donte. senno-
re Venfir.no Picard; — tra 
.iinmir.i-* -a/ione irov.n .i *'.o 
d. Potenza e la Divina Prov
videnza. 

E "p-.-rò nere--,tr:o :n que
sta fase d: traivi.* -eie. pr. 
ma della d^o-.:>-d.r.:zzaz.:one 
dell'attuale s t ra fa r , , man.co 
mi.ile. continuare .a vigilan
za. da parie dello forze poli 
tiene dern.'Vratiche s.ndacali 
e. soprattutto, e necossar.o 
che la magistratura porti a 
term.no lo numerose inchie-
s*e di .-ui s: sono occupa*ì 
tonino fa 1.) Procura della Re 
pubblica d' Tran: .-'ilio ps; 
chiatr.co di Biseegl.e. attra
verso mìo ventina di comuni 
cizionl giud.ziarie inviato, tra 
gli a i r i , alla direttrice dello 
ortofrenico Carmine Gentile. 
al dir«*'ore sanitario dello 
psichiatrico Antony Berto'..-
no e alia suora Pia Monopo
li. rappresentante legalo del-
l.i congregazione. 

Le inchieste, dono l'inter
vento di difesa .«di numero-
si notabili della DC -. sem
brano por ora insabbiate 

Arturo Giglio 

Sfacciato tentativo nella storica via Giulia 

Vanno a rubare le campane 
di un'antica chiesa romana 

! Il bidello del liceo « Virgilio » dà in tempo l'allarme e i ladri fug-

; gono mollando una gemella già staccata dal Tempio dei Napoletani 

Commozione fra i terremotati 

Il Friuli ha reso 
omaggio alle 

cinque vittime 
dell'elicottero 

I solenni funerali nel centro di Udine — L'opera inso
stituibile e generosa dei vigili del fuoco e degli eli
cotteristi — L'ultima stressante missione dei caduti 

ROMA — Ora cercano di ru
bare anche le campane: è 
successo ieri mattina verso le 
7 nella chiesa barocca del 
Santo Spinto dei Napoletani, 
in via Giulia, nel centro di 
Roma. Due sconosciuti sono 
saliti sul campanile e, dopo 
aver sganciato una delle due 
campane, stavano cercando di 
caricarla su un furgone, quan
do sono sopraggiunti gli agen
ti di polizia del I. distretto. 
Abbandonato il maltolto ì due 
ladri sono 1 uggiti senza la
sciare traccia. 

Le due campane, obiettivo 
tlei ladri, risalgono (come del 
resto la chiesa» a! '600. e so
no di ot tanta centimetri di 
diametro pesanti circa mezzo 
quintale runa, decorate con 
bassorilievi di grande valore 
artistico. Funzionano tuttora 
nel campanile della chiesa del 
Santo Spirito dei Napoletani, 
costruita alla fine del '600 

su disegno dell'architetto Fon
tana, ed eretta su le fonda
menta di una precedente de
dicata a S. Aurea risalente 
al XIII secolo. Lu chiesa eia 
parrocchia della colonia dei 
napoletani nello Stato pontili-
ciò, tanfo vero che le due 
campane furono donate pro
prio dagli artigiani napoletani 
che risiedevano a Roma. 

A notare lo strano amliri 
vieni sulla torre compa-
naria è stato il bidello del 
liceo classico Virgilio che abi
ta nella scuola, che si trova 
di fianco alla chiesa, ora a-
perta soltanto saltuariamente. 
E' stato proprio il tra luco m 
un'ora e in un giorno insoliti 
a mettere in sospetto d bi
dello, il quale ha immedia
tamente avvertito il 113. 

Vistisi scoperti i ladri han
no abbandonato una campana 
che avevano già sganciato 
dalle travi del campanile e 
che avevano depositato nel 

cortile che è comune tanto al 
tempio d ie alla scuola. 

E' andato invece a segno 
un colpo, l'ennesimo del ge
nere, in una chiesa in Abruz
zo saccheggiata di ariedi. 
croci e vari oggetti preziosi 
cìepjca. Gli ignoti sono pene 
t ran nel tempio del '300 di 
San Nicola di Bari a Cala 
scio, in provincia dell'Aquila, 
che è custodito dal parroco. 
e si .-ono impadroniti di tre 
calici d'argento del "(500 fine
mente cesellati, di due croci 
d'argento sempre del 'tìOO. di 
un ostensorio d'argento con 
pietre preziose incastonate e 
altri oggetti. Una preziosa cro
ce d'argento e un antico cali
ce d'oro sono sfuggiti alla 
razzia perché il parroco, per 
timore di furti, li aveva na
scosti. Si sto cercando un ro
mano. il quale l'anno scorso, 
ottenuto un permesso dal ve
scovo. fotografò accuratamen

te tutti ì « pezzi > che ieri 
.-ono stati rubati. 

Da Roma, invece, una no
tizia positiva, sul fronte de! 
.' racket » dei repeiti rubati: 
sono state irovate durante 
un'irruzione m un apparta
mento di via Vetuloma. tren-
tacincaie chili di monete ro
lli ine, d'oro, d'argento e di 
bronzo risalenti a varie epo 
che comprese tra la tarda 
ivpubb'ua e la line dell'im
pero. 11 »! tombarolo > o ri
cettatole di turno, Mario Ti-
sti di 49 anni, ha dichiarato 
di aver . t rovato» il mate-
r.ale che i (imprendeva anche 
statuette e suppellettili del
l'epoca. m alcune tombe in
torno a Roma 

m. pa. 
Nelle loto in alto (da sinistra): 
una delle campane di bronzo e 
parte delle monete antiche seque
strate. 

UDINE — In un clima di m-
teii'-a commozione la citta di 
Udine, a nome di tutto il 
Friuli, ha reso omaggio nel 
pomi'iiggio di ieri, alle vitti 
me della sciagura di sabato 
al lago di Redona- ì quattio 
vigili del fuoco Antonio Alia
no, Sabatino Rocchetto. Ama
to Celli. Airon.o Pelone e 
l'impresario \»li!e di S V.to 
Pio Perni, morti irag i.unen
te nella caduta dell'elico!telo 
.ili cui stavano lom.mendo ti 
viaggio di ritorno da un pa
iolo centro dove avevano 
compiuto uno s|>o.ssante 1 ivo 
ro nel trasporti) di inaicita 
le da costruzione per la gen
te terremotata di quella pit • 
cola frazione della Val Medu 
ita. nel Pordenonese. 

Una grande folli gremi
va il tempio ossario e la pia/ 
z.i antistante già prima che 
l'arcivescovo di Udine, mon
signor Battisti, iniziasse la 
«erimoma funebre. Le quattio 
bare erano stese a terra a: 
piedi dell'altare, coperte dal 
truoloiv su cu: erano posai. 
ma/zi di liori e l'elmo m do 
tazione ai vigili del liwx-o Ai 
la'i i familiari, a.unti da Ro 
ma. Napoli. Palermo una sei 
v-a di corone. pic< betti d'onore 
dei compagni di COIIK) e dei 
militari <li tutte le armi. 

Oltre al ministro deP'inter-
no Cossiga. erano presenti 
ciucilo dell'agricoltura. Marco
ni, l'on. Zamberletti. commis
sario del governo, i presiden
ti del consiglio e della Giun
ta ìegionale. parlamentari, e 
autorità militari e civili, una 
rappresentanza della Federa 

z.one s.nd.ien'e ìeg.onale. sni
dai ; di ogni comune del Friu-
!.. Il PCI eia rappresentato 
da una delegazione di parla
mentali. tlel gruppo consilia
re. della Segieteria regionale 

Dt-pò la benedizione le ba
ie .-ono state portate a spal
la attiuvi 's.uido la piazza 
rei più assoluto silenzio. 

PORDENONE — Le condizio
ni de, cinque .superstiti della 
M.igura dell'elicottero preol-
•).lato nel lago di lìe.lo'ia non 
ile.st ino preo.-cupa/ioni. Dal 
*.ag.c<> medente più che le-
ì . 'e avevano i iponato uno 
stato d' choc comprensib.l-
mente acuto 

lei: i lenti sono stati visi
tai . tra gli a l ' n . da una de-
le.:a/ione del PCI. 

Come si *.i, .-uH'accaduto. 
sono siate apeii»- de.le ìnch.e-
ste. Non si sa con quanta 
opportunità, sono circolate dl-
veise v<vi che tendono a da
re a priori una spiegazione 
dell'incidente. In. particola ri
si e latto ri ter. mento a noie 
meccaniche note in preceden
za Quindi si tenderebbe ad 
addebitare una qualche re-
.sponsahilità al comandante 

Comunque Ito sollevato 
grande impressione la decisio
ne a-sitnta domenica dalla 
Procura della repubblica cii 
Pordenone di indiziare il co
mandante l'elianti di omici
dio cohx).-o L'emozione pò 
polare e dovuta al fafo che 
gli addetti agli elicotteri lian 
no svolto, con i loro mezzi. 
un lavoro insostituibile a fa
vore delle genti terremotate. 

Manovre dei difensori contro il pretore La Valle 

Treviso: si tenta di bloccare 
il processo per le schedature 

Richiesta di ricusazione sulla base di una intervista mai rilasciata — Coinvolte 
50 fra imprese industriali e banche — Lavoratori e sindacati parte civile 

Risposta del governo a tre interrogazioni 

Ferme in Spagna le richieste 
di estradizione dei fascisti 

Nessuna decisione presa dalla magistratura iberica per Pozzan, Massa-
grande, Pomar e Zaffoni - L'Intervento alla Camera del compagno Fracchia 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — Come si preve
deva gli imputati al proces
sone sulle schedature di Tre
viso sono partiti all'attacco 
ieri matt ina con la «strate
gia delle eccezioni ». II di
battimento si svolge nel sa
lone comunale dei Trecento, 
l'unica sede cittadina in gra
do di ospitare 800 testimo
ni, 70 imputati (rappresen
tanti di circa 50 ditte della 
provincia e di agenzie di in
vestigazioni private), decine 
di avvocati. Nell'ampio salo
ne oltre 1.500 persone assi
stevano al processo al di là 
delle transenne: i lavoratori 
schedati, pur provenienti dal
le diverse parti della provin
cia, hanno risposto con pun
tualità e impegno civile cut 
erano chiamati dalla magi
stratura di Treviso. 

Molti anche i cittadini pre
senti consapevoli che questo 
appuntamento con la giusti
zia è qualcosa di più che un 
semplice processo, avendo 
per oggetto, senza retorica. ì 
problemi della democrazia nei 
posti di lavoro, della libertà 
de! singolo. A! di qua del
le transenne sedevano gli im
putati, ì lavoratori costituitisi 
parte civile e gli esponenti 
sindacali della Federazione 
provinciale e delle categorie. 
anch'essi dichiaratisi porte ci
vile ieri mattina. 

Dicevamo della «strategia 
delle eccezion: » che natural
mente ita come bersaglio il 
pretore Francesco La Valle. 

quello dell'olio di colza, che 
il 27 ottobre scorso avviò la 
inchiesta approdata all'attua
le dibattimento. Due avvoca
ti della difesa hanno prodot
to ieri mattina l'istanza di 
ricusazione del giudice. Mo
tivo? Un articolo del 22 feb
braio scorso apparso sul « Re
sto del Carlino ». in cui si 
metteva in bocca al profes
sor La Valle di voler con
durre un processo politico (te
stualmente «popolare») e in 
pratica di aver già in tasca 
la sentenza. I due imputati 
chiamavano a testimoni il di
rettore del giornale e il re
dattore dell'articolo. In una 
breve deposizione il pretore 
ricordava eli non aver mai 
avuto alcun colloquio con 
giornalisti del « Resto del 
Carlino ». smentendo catego
ricamente ie affermazioni at
tribuitegli: invitava quindi il 
presidente del tribunale — 
competente a giudicare sulla 
domanda di ricusazione — di 
esprimere la sua decisione 
nel più breve tempo possibi
le. nell'interesse della giusti
zio. degli imputati e delle 
parti lese. 

L'iniziativa delia difesa ave
va due obiettivi: rinviare il 
processo, nelia prospettiva di 
impedirne la celebrazione. 
Oppure, se proprio si deve 
fare, farlo senza il pretore 

Ma LA Vaile non e don Ab
bondio. Si reca subito pres
so il presidente del Tribunale 
e aggiorna la seduta per Ic
ore 12 dello stesso giorno. 
Alle 12.10 detta al cancellie

re una nuova deposizione: il 
presidente del tribunale si ri
serva tre giorni per espri
mere il suo giudizio sulla do
manda di ricusazione e in
tanto si procede con urgen
za all'avvio delle formalità 
preliminari e a quelle rela
tive l'apertura del dibattimen
to. Sfilano cosi gli imputati 
davanti al banco della giu
stizia — i pezzi grossi erano 
tutti assenti, dal direttore del
la Cassa di Risparmio della 
Marca a quello della filiale 
di Treviso della Banca del 
Lavoro, dall'ex direttore del
la Comit trevigiana, al re
sponsabile legale della Osram 
di Treviso, all'avvocato Valeri 
Manera. il cui legale ha pro
dotto un certificato medico, 
presidente della ditta di ma
terassi Ennerev di Volpago — 
e quindi i testimoni, come 
detto più di ottocento, che 
hanno impegnato l'attività 
procedurale sino a tarda sera. 

La «strategia delle ecce
zioni >\ che con tutta proba
bilità continuerà nelle pros
sime sedute, si collega stret
tamente alla «strategia del 
linciaggio» contro il pretore 
La Volle. Questi aveva g:à 
conosciuto delle avvisaglie nei 
giorni scorsi con un pesante 
intervento in una riunione 
pubblica dell'on. Corder. già 
segretario regionale della DC. 
e con un articolo del «Gaz 
zettinoi» dal titolo «processo 
spettacolo a Treviso» uscito 
domenica m prima pagina. 

Tiziano Gava 

Divisi gli imputati sulla conduzione del dibattimento 

Si spacca il fronte nero 
al processo Mar-Fumagalli 

Alcuni disdegnano la vicinanza di « criminali comuni » dopo averli usati 
come finanziatori - Le pretese dopo l'assurda concessione al figlio di Arcai 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Era logico che 
la i.txrta piovvisona conce?-
s.) al tiglio d: Arcai rfts-e 
la stur.» a una sene di ore 
tese anche da parie d. ...tr. 
neofascisti d. Bre.-cia. A! prò 
ce.-so contro gli imputa:, per 
le Sam Mar di Fumagalli .-e 
ne e avuta la r.prova i.i 
motiv.tz.one deli.» sentenza 
cne concede la l.b^rta ad 
Arcai, impone, ha voluto so 
stenere l'avvocato Ta---.. ì> 
l.beraz.:or.e. prow isorio con 
vincoli, sia del Fad.n; cne 
del Colombo u per razioni d: 
costituzione. ciustiz.a. d. 
ueuazl.anza e di equità .;. 

II PM dottor Trovato si è 
opposto. Ha annunciato, fra 
l'altro, l'appello contro la de
cisione della sezione istrutto
ria presa per Arcai con la 
semplice motivazione che. no
nostante la gravità dei fatt. 
e desìi indizi (Andrea Arcai 
e imputato per la strage di 
piazza della Loggia» il pio
vane è di buona famiglia e 
di ambiente sociale che ea 
rantisce per lui: in pr.«taa. 

perche r f.gl.o d. un magi 
strato. 

".a corte d'.is-.-»- ri. Hrr 
se.a h.t rrsp.r.tti .»• vi :-.- . - t i : . 
ze. sottolineando < he non po-
sono sussistere .ir.alc.g-.r i>r 
cui le motì..ì7:on: .idottate 
per altro procedimento r.<-n 
possono t-s.-erv apprezzate in 
altre sedi 

Altra novità registr.i'a uri 
la frattura nel gr jppi d> g.. 
imputati. I «deter.ut. polii. 
ci » hanno voluto d.ssoc:.-r-i 
da ófitn r.tenuti re.-por.s.-.n:l: 
anche di rt.it: tornimi, mi 
n:festando ia volontà d: non 
presenziare .ili.» -edu: ). in cui 
saranno contestai, soltanto t 
rvat. corr.un. I-a d:chiaraz.o 
ne letta :n auli da Franre 
sco D'Amato era stata sot to 
srr.tta ria Benardelii. Giovan
ni Colombo. D. Giovanni. D" 
Intimo. Danelietti e Fern 

Vana la reazione d. Fumi-
galli pronto a gai-tificare .1 
comportamento dei « ragaz
zi J\ che lo stavano abbando
nando. ma ad attaccare vio
lentemente ì giudici per la 
• connessione e fatta fra rea 
ti politici e comun: G.udl-

c.ib 1: quest. ult.m:. .-fioraio 
.. F-irr.az-t.l.. .-. M.lano •:- non 
.i Br^-<-.a U:ia *es. .is--.ird*. 
q>\. . i d. Furnagi.... ma mei <• 
.1 '.i..-tnguo forma.ito <i.t 
co.-sro che hanno -abbandona
to ..j'.i.rt. perone il sequ-vtro 
d: per.-ori.ì'. : ijin.. :'. contrab-
har.do d'opere d'ar*.^ — *• tu::. 
reati comuni — sono serviti 
in i.irga p^rt" a : in in7.are 
.: gruppo e da questi mezz 
hir.no attinto, con dov.ZM. 
• j t : i . compre-i D'Intimo e Da 
n e l e f i — tanto per fare ai 
rur.i nom ; — ospiti nel mag 
g:o de! '74 nel cevo di via 
A:rol: a Milano e eiunt: pò. 
a P.an d: Rascino. con Espo 
st.. a b o t ò d; una '• L.«nd 
Rover > equ:p.»ggiata dal Fu 
m.i galli 

I..i frattura dt-1 gruppo pò 
irebbe portare, p.u avanti, 
ad interessanti novità: e chia 
ro che «i tratta d u n a mano 
vra precisa interpretab.le co 
me tale anche perché non 
si vede perchè solo oggi al
cuni imputati se ne escano 
con tanto disdegno. 

Carlo Bianchi 

ROMA — Il cons.g'no de: 
ministri spagnolo ha sì a u t o 
r.zzato Ui magistratura di 
Me.dr.d u dar cor.-o — come 
chiedevano le autor.tà italia
ne — alle procedura per 
l'estradiz.one ne! nostro pae
se dei IKO fa.s"..»t. Marco 
Pozzan. El.o Massagrande, 
Eliodoro Pomar e Francesco 
Zaffon: arre.-tat: il HO gen
naio scorso :n territor.o ibe
rico; ma «a ques'o pr.mo at
to non r.stilta s..'no .—^gu.te 
p:tt concrete decs.o-n: oo-r,'. 
::ve se s.; e.sc'ude a decls.n-
nc d: rinviare a g.udizio. ,n 
Spagna •? pr-r :-a". consum i-
t. :n quel ;ue.-e. de! Massa-
grande e del Poma.- per ter
rorismo. :n reazione alla 
scoperta riell'armer.a .n un 
appartamento madr.leno of-
f.*:>'-) da; lai :.m:i .tal.an.. 

E' ij-j.iiiiii s. d-'.-u.-ne dalla 
.'spo.-'i d i - .1 .-o".<>segreia-
..<> ...la G.ust /..a. R-nutO 
D.i.l Andro, ha dato :er: po
ni» :.gg<> a..a Cumei.i a..e 
in'--, ri».'.»/., lì. ccn <ui il demo-
c.'.r-i.ano Carlo Ki-'c.i.i/ar.:. ì 
comunisti e : rud.cal; chiede
vano ni governo di sapere a 
cric punto .s*es=ero !e cot-e 
per l'estrad /.one dei quattro 
lat.tanti imputati, tra l'al
tro. d. coso.razione po!:t.ca e 
.n.-urrez.one armala Dul-
"Andro ha <iss:rura:o eh'- il 
in.r..stero ha s-^g-.n'o e .-ezue 
tu*tori con la miss.ma ot-
'f-riT-.nr.c la qu-.-t.on**. ben 
corìs,«n»'*vol'* d ' i l .mportnnza 
d. «.--.curar»- «Ila g:'is*.:z.a 
.'.il.rr.a p^rsonagg. <o.-i r.'e-
v tnt: n» l a mapn.i d ' . ' i Mra-
teg a del.'ever.-.one n^ra. 

F « " o f- — ha r..evalo il 
oimii.'izr.n Bruno Fncch.fl. 
'Vir.Ti'-l'.J-i la .-<">.'! parz a.t-
r-'-.id . :.i/ ••ne ri'-, comun..-:. 
:>• * " d.< h a-vz.o:r. d--l go 
.«-ma — < h--» p-̂ r ,--i;>. .e cr.<* 
• -J» s'.i SJ< cadendo, c'è vo-
. ito una .n.zat.va par.a-
nwntore. p-^r'-ru' e m.inc.ita 
e cfi!i:.r.-;. -. :i. :'ica-.- ria pir-
:-- del m n . ' • .<> una tctipc-
s:.va e sporran-'-a eomumeo-
z.on^- digli •ver.::, e sopra:-
f i t to :n :»or:r.:n. adegua*, nl-
. i g."iv.:a d--l <.-i o A qu^ ' . i 
.r.ariegua'.t .-za Frar-ch. i ha 
f a " o r>»r:.co.are r f^r.m^.ito 
e. proporlo e-- > d.<-h ìraz.o 
*".. re.>e ^ - , 1 pr.ma dal s.otto-
sogre'ar.o Da'l'Anriro 

Tan 'o p.ù <h" <"• s. trova 
ci. :r*r.:e ari un r v o che €.-. 
'-•-"• ..1 ma.-v- ira f '-nvzza. an 
ih» , ( j ' v : . : / . i . ri.-, -vr»^ d»\-
•• i.u'or "a ::.il.i:'.--. h i r."*1 

v,s*o r> .̂ •• ril.-al-"1 Mirco 
P i t i ry/a r cordando come .1 

Ancora davanti 
ai giudici i 

picchiatori neri 
di Padova 

Fissato 
il processo 

d'appello per 
il crack Sindona 

Dal nostro corrispondente j Dalla nostra redazione 

P.^-z.in fujg.'o n So 1 
g;-. 1 v n so.o 'S7.t7.^ « fom-
n. >".*a *-v t,;--c.-:.. ma add.-
r . t 'ura < on un p issa por* o d -
nloma: .-o r "asc.ato2l. sotto 
fì.so nome da' SID. a" raver 
s-i qu--. cannano La Bruna 
< he dovrebbe «nfr." d. que-
s-o dare tra qualche sr.orno 
.-3 --gaz.or.e a: g.ud.c. d. Ca
tanzaro 

Un 'j.'iTiO s-.znificat.vo 
pirt.co'ar»:-: da'.'a d scussio-
n*- de. caso è .er. emerso non 
- 0 0 che le procedure d. 
• -trad.z.one tra Spagna e 
I'.al.a sono tuttora regolate 
da un accordo vecchio d: ol-
*re 'in s^volo if.rmato esa'ta-
mente ne! giugno del 1C"8I. 
ma che un nuovo tra "tato s.-
gloto quattro «inni fa atten
de ancora di essere ratif.ca-
to da! Parlamento italiano. 

PADOVA — Comparirà questa 
mattina davanti alla Corte di 
appello di Venezia il gruppo 
di giovani aderenti ai Fron
te della gioventù e al Fuan-
MM condannati nel giugno del 
'76 dal tribunale di Padova 
(sezione promiscua» perché 
riconosciuti colpevoli del rea
to di «partecipazione nella 
^organizzazione del partito fa
scista >> e di vari reati di vio
lenza. Nel piocesso padova
no. che, iniziato il 17 maggio 
e terminato il Iti luglio, si 
colliri m ventisette udienze, 
iu ro io nnp .aa ie t roiiat tv 
persene- iimpuiazicot- comu
ne era d. .«vere .'j).trt« cip.1'0 »i 
un movim-'i*.') poi.tuo d«.n'>-
m.n.ito "Fionte della g.o.Mi 
tu", persegutnte final.ta an-
tidtmocratif he propr.e de! 
d.-c o.to I-..*..». 

L'inchiesta, condotta con ri
to sommario da! Sostituto 
procuratore della repubblica 
P.ftro Ca.ogvr.i. j)r. -.-„ a v a 
nci novembre del '75. Il 28 di 
quel mese un folto gruppo di 
aderenti al FDG e al Fuan 
compi una sene ri: imprese 
squadn-tich*» ne. centro sto-
r.co di Padova Alcuni stu
denti vennero aggred.ti e ma! 
menati: durante le sped.zioni 
punitive 1 teppisti prclevaro 
no sassi, fionde e a t r i og
getti contundenti dalla sede 
dell'organizzazione l'iovan.ie 
de. MSI, -:'a .-i v.a Cesarf 
Battisti. I. giorno dopo la 
pro-ara della repubblica di
spose una perqu.sizione e la 
squadra polii.fa della polizia 
trovo, r.a.-costo in uno sgabuz
zino. un piccolo arsenale: pi-
s'ole. spranghe, polvere ne
r i . boti.glie incerai..«ne. lan-
c.aroz7i. cuty-lti d. porfido. 
pigna!: Due g:orm dopo Ser
gio Bev.vmo. 21 anni, s'uden
te. vfr.ne arres*,i-o come re 
-ponsab:!-- dell'organ;zz.iz:or.e. 

I>.i nott-- d^l 16 luglio .1 
tribunale emise le seguenti 
e ( io.-. "•)•"' -S '-j.fi i ! '". . - , ! - . ) , 
'Tf .-. vi due m- -. f i>"K) m 
'a 1..C d T.Il t i N O a S'at 
N.lin ed Enr.co Trento, tre 
anni e poo m.'a lire d: mul
ta. Roberto Meco:-.'-!!:, duf an
ni e 10 mesi e 700 m;'a li
re di mu. 'a. Andrea Canaz 
7.\. due anni e una multa rii 
óOO mila lire. Francesco Pez-
zolo, Sergio Cafuri. Mario Ber 
toluzzi. un anno. 0 mes: e 
•*.i0 mila lire: An*on:o Pezzo 
lo. Alberto Citto!:n. Alberto 
Fioron:. un anno 8 m-\si e 
*21 m ! 1 ! e Eds,-H , M 
ho. S'efar.o Bazzolo. Linz: 
Zoppeliaro Giovanni De Mir
co. un anno se: mf ; i e 400 
mi'a lire ri: multa: Fabio Ar-
man-.ni. Claudio Domer.eghet-
ti. Antonio Benelle. Ermes 
Boffo, Ottavio Spinelli, dieci 
mesi di reclusione. Quindici 
di loro furono interdetti per 
cinque anni d i i puhbl.ci uf
fici e altri Imputati furono 
as-olti con formule diverse. 

s I 

g. f. p. 1 Maria L. Vincenzoni 

MILANO — E' stata fissata 
al 7 giugno prossimo la data 
dell'udienza per il giudizio 
fii appello sullo stato di in
solvenza della Banca privata 
italiana (un crack che sfioro 
1 2X> miliardi di lire» del la
titante Michele Sindona e 
quindi sulla <on*erm:i delln. 
fiichiarazio.it- di ialhmento. 
I. » decisione e .stata presa 
dal consigliere istruttore dot 
tor Ferdinando Rea che. .-en-
' "e le richie-te delle parti. 
ivi m u s s o cosi. -ìlla quarta 
cor'e civile di appello, gli 
«'"! della catis,i 

Quella del 7 giugno sarà 
una data importarne perche 
si pc)*rà finalmente tagliare 
corto alle manovre che il ban 
cirottiere latitante continua 
ad innescare alle quali, b.so 
ima deivim iar!o co.i fermez. 
.-1. e stato dato spazio con 
i;v,)iegab..i j> rdite di tt-inpo 
j)ruprif) tla p a r e della stes 
s 1 Corte d'app» Ilo Come si 
r.cord» ra. con una decis.cHV-
s» oncertants nel gennaio di 
q testo anno. 11 Cor'^ d'appel 
lo acogl.eva li r.chie^la d: 
Sindona di acquisii e una do 
< imen'az.ione art.nota •• che. 
d'altra parte, avrebbe po'Uto 
«-.-ere o-qu..-:ta d'utf.c.o •• 
.mmidi.itameate essendo da 
•(•u.:>> nelle mani del giudice 
i '.ruttore (he procede con 
' ro Su.dona per bnuenrotta 
Iraudolt-nta. 

La decis.one appariva scon-
certan'e anche per il fatto 
cne la sv-ssa documen'azio-
iie era st.»*a già '-sammata ria 
quT.tro !r.binaii diversi a Ro
ma e a Milano, e t u f i ave
vano dato tr»-*o a Sindona 
nessun accordo era st.vo rtl-
- j!a*o c-n :" Btrvo a; l'orna 
,">̂ r :'. s.i|-.,i:.i7'.n della ban-
» 1 II r.nv o < ggef: .amen*e 
t'-ci- il g.oro di Sindona. im 
V-'"" '-i r.e-'li St.itj Un.ti a 
d:.-ut ere della sua t-tradl-
/ (.ne- irltre t u f o era ara ora 
r< ente lo .-frorr.a'o e inaudl 
• > mter.ento di Carmelo Spft-
zn-iolo. ora sOsp--so dalle sue 
funz.r.n. di magistrato, e del-
ì 1 m w-oner.o a lavore di Sin 
dona 

A tagliare corto, interven
ne la Procura generale ^olle 
e lata da più parti: per Ift 
prima volta, il massimo orza
no dt-ll'atcusa. entrava in un 
pro'e-vMi civile ti tu'ela del
l'. nteresse pubblico e produ-
fev.i la documentazione 

Nella ud.enza istruttoria di 
a r i mattina il Sostituto pro
curatore generale dottor Am-
bros.n. ha chiesto la confer
ma della dichiarazione di fai-
1 mento: alla sua richiesta si 
•• associato anche il liquida
tore della Banca privata ita
liana. avvocato Giorgio Am-
brosoh. il difensore di Sindo
na, Avvocato Strina, ovviamen
te ha chiesto la riforma dtt-
la !-«-nten7a di primo grado. 

Maurizio Mictolini' 
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